
 
 

ERRATA CORRIGE 
 

relativamente alla Gara Europea con Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per 
l’affidamento del servizio di verifica della vulnerabilità sismica, rilievo geometrico e architettonico 
tecnologico ed impiantistico da restituire in modalità BIM, PFTE strutturale e redazione del Documento di 
indirizzo alla progettazione (DIP) finalizzato alla realizzazione della nuova Sede Regionale e Distaccamento 
Levante dei VVF presso il compendio Statale della ex “Caserma Mendoza” – Genova - Scheda Patrimoniale 
GEB0958. 
 

SI COMUNICA CHE 
 

per mero errore materiale, nel disciplinare di gara: 

- La categoria E22 citata nelle tabelle presenti nel capitolo 8.3 deve essere sostituita con la categoria 
E20 alla quale corrisponde, ai sensi della L. 143/49, la classe/categoria “l/c”; 
 

- la tabella presente al capitolo 19.1, lett. B), non in linea con la descrizione di cui al capitolo 17.2, deve 
essere sostituita con la tabella di seguito riportata; 
 

- nel capitolo 19.3 -Metodo di calcolo dei coefficienti qualitativi delle offerte-, ai sub-criteri A.1, A.2, 
A.3, A.4, B.1, B.2, B.3, B.4” deve essere aggiunto l’“OGI”. 

“CRITERIO B” - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

SUB-CRITERI DESCRIZIONE SUB-PESI 
PESO 

MAX 

B.1 

Criteri e 

metodologie per lo 

svolgimento del 

servizio di verifica 

di vulnerabilità 

sismica e delle 

relative attività di 

caratterizzazione 

delle proprietà 

meccaniche dei 

materiali e relative 

indagini 

diagnostiche, 

geologiche, 

geotecniche 

I Professionisti indicheranno l'approccio che intenderanno utilizzare 
per la caratterizzazione delle proprietà meccaniche dei materiali il 
tipo di attrezzature che impiegheranno. Sarà cura dei Professionisti 
indicare nel dettaglio tutte le indagini diagnostiche che si andranno 
ad eseguire, i mezzi che si impiegheranno per il rilievo dei dettagli 
strutturali e la caratterizzazione dei materiali, oltre la descrizione 
specifica delle relative attrezzature da impiegare. I professionisti 
indicheranno le metodologie e le strumentazioni che verranno 
utilizzate: in particolare illustreranno quali criteri metodologici 
adotteranno e il tipo di strumentazione che si utilizzerà per analizzare 
e graficizzare l’eventuale stato di degrado superficiale e/o strutturale 
del manufatto, nonché gli eventuali sondaggi che si porteranno a 
termine per valutare le effettive capacità portanti residue dell'edificio 
sulle quali si baseranno le ipotesi progettuali. Si dovrà indicare se e in 
che modo la metodologia e/o le azioni intraprese sono di tipo 
innovativo, poco invasivo, affidabile, di alta precisione, nonché la 
garanzia di risultato che sarà restituita da tali prestazioni. 
Si dovrà definire il tipo di azioni da intraprendere per la riduzione 
della vulnerabilità dell’esposizione facendo anche riferimento 
all’imprevedibilità sismica. 
Infine, saranno valutate positivamente metodologie, tecnologie e/o 
azioni intraprese di tipo innovativo, poco invasivo, affidabile, di alta 
precisione, che garantisca un livello di conoscenza approfondito e 
dettagliato. 
Inoltre, saranno in particolare valutati: 
- Precisione, esaustività ed efficacia della descrizione delle 
tematiche principali e della relativa metodologia di approccio; 
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- adeguatezza dei profili in relazione alla qualifica 
professionale ed al ruolo ricoperto nell’ambito della struttura 
tecnico-organizzativa dedicata all’espletamento del servizio e la cui 
dotazione minima è indicata nella domanda di partecipazione, alla 
relativa formazione, alle principali esperienze analoghe all’oggetto 
del contratto. 

B.2 

Criteri metodologici 

e modalità di 

esecuzione del 

servizio finalizzati 

al rispetto dei 

tempi contrattuali 

La Commissione valuterà positivamente le offerte tecniche che 
mostrino in modo chiaro, esaustivo, coerente e convincente 
l’organizzazione, la composizione e la completezza del gruppo di 
lavoro che svolgerà il servizio richiesto da articolare almeno 
attraverso: 
- l’elenco dei professionisti personalmente responsabili 
dell’espletamento delle varie parti del servizio con l’indicazione dei 
compiti da svolgere nel servizio; 
- organigramma complessivo del gruppo di lavoro proposto 
per l’esecuzione del servizio, comprendente, oltre alle figure minime 
richieste, tutte le professionalità a supporto che vengono proposte 
per lo svolgimento del servizio, ivi compresa/e la/le struttura/e 
individuate per l’esecuzione delle indagini diagnostiche e strutturali;  
- diagrammi esplicativi relativi all’esecuzione del servizio che 
evidenzino la pianificazione delle attività da eseguire, l’integrazione 
tra le attività di indagine e la redazione del DIP, il rispetto dei tempi 
contrattuali. 
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B.3 

Criteri metodologici 

e strumentazioni 

utilizzati per 

svolgere l’attività 

di Diagnosi 

Energetica 

I professionisti indicheranno l’approccio metodologico che intendono 
utilizzare per il rilievo delle caratteristiche termofisiche dell’involucro, 
nonché per la restituzione delle attività svolte. Sarà cura degli 
operatori economici indicare nel dettaglio tutte le indagini che si 
andranno ad eseguire, i mezzi che saranno impiegati per il rilievo dei 
dati energetici, oltre alla descrizione specifica delle relative 
attrezzature e software che impiegheranno. 
Inoltre, gli operatori economici specificheranno i metodi di analisi che 

intenderanno adottare per l’Audit energetico ed i criteri delle scelte 

delle alternative progettuali con le quali sarà possibile migliorare le 

prestazioni energetiche sul patrimonio. Dovrà essere illustrato altresì 

il tipo di ricerca che verrà condotta per acquisire le conoscenze 

specifiche sull’immobile, compresa quella storico/artistica. 
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B.4 

Criteri e 

metodologie per 

svolgimento del 

servizio di 

redazione del DIP 

I professionisti dovranno illustrare l’approccio che intendono 
adottare per la redazione del DIP. In questa sezione i concorrenti 
dovranno relazionare sugli strumenti e sul tipo di metodologia 
utilizzata per giungere alla definizione del documento, descrivere 
l’organizzazione e le modalità di coordinamento del gruppo di lavoro. 
I professionisti descriveranno tutte le attività da porre in essere 

finalizzate alla composizione di un documento che sia aderente alle 

esigenze della Stazione Appaltante. 
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OGI/B5 
Offerta di Gestione 

Informativa (OGI) 

I professionisti, a partire dal template messo a disposizione dalla 
Stazione Appaltante, dovranno formulare l’offerta di gestione 
informativa con specifico riferimento alla fase AS-IS, con l’intento di 
descrivere in maniera esaustiva ed esplicita: 
-ruoli; 
-processi; 
-metodologie di modellazione, coordinamento e verifica; 
-contenuto informativo geometrico, alfanumerico e documentale. 
Saranno valutate con particolare attenzione: 
-la struttura del gruppo di lavoro (adeguata alla complessità del 
servizio); 
-le procedure di verifica tipo (almeno clash detection e validation) e 
la frequenza (settimanale/bisettimanale); 
-la scomposizione dell’opera coerente con la tipologia di fabbricato 
(deve essere sempre presente la scomposizione disciplinare); 
- il fabbisogno informativo, che deve essere coerente con la BIMSM   
e le BIMMS e rappresentato correttamente con tabelle e/o grafici 
esplicativi per un solo fabbricato ricompreso nel compendio oggetto 
di gara; 
-adeguatezza di hardware e software rispetto all’attività da svolgere; 
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-esperienze maturate in ambito BIM da parte del gruppo di lavoro e 

del Responsabile del processo BIM. 

 
 
Genova, 23.08.2023 
 

 Il Direttore Regionale 
Dott. Ing. Giovanni Zito 
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